TRIBUNALE DI TORINO

Sezione VI civile e fallimentare

Fallimento: denominazione fallimento

NR fall.: numero fallimento o altra procedura/anno fallimento o altra procedura

Il Giudice delegato

Vista l’istanza n. [inserire il numero dell’istanza], avente ad oggetto la richiesta di liquidazione del compenso professionale avanzata da [indicare il nome del professionista], come da notula in data [inserire data], allegata all’istanza in esame;

premesso che, secondo quanto indicato nell’istanza medesima
· al professionista di cui in premessa è stato conferito incarico in data [inserire data], avente ad oggetto [inserire oggetto dell’incarico], secondo il seguente (indicare preventivo o parametro tariffario individuato nell’incarico);

· l’attività è stata effettivamente prestata (specificare, in caso di richiesta di acconto, che è stata prestata solo in parte, indicando la parte eseguita);

· il curatore (o commissario, liquidatore, ecc.) esprime parere favorevole alla liquidazione nei termini proposti, dando motivatamente conto (nell’istanza occorrerà, appunto, sinteticamente motivare al riguardo) di qualità ed entità dell’attività professionale prestata, nonché della conformità dell’importo richiesto a (precisare se la richiesta è conforma al preventivo e/o al parametro tariffario normativo) e della sua congruità rispetto all’impegno prestato;

· l’importo richiesto è dunque pari a € [inserire i dati: compenso professionale, spese vive, rimborso forfetario, contributo previdenziale, iva], così per complessivi € [inserire importo totale oggetto dell’esborso da parte della procedura], di cui € [inserire importo] al professionista medesimo ed € [inserire importo] a titolo di ritenuta d’acconto;
considerato che, sulla base degli elementi di fatto e di giudizio illustrati dall’istante, non sussistono elementi ostativi alla liquidazione nei termini proposti;
p.q.m.

liquida a [inserire nome del professionista], complessivi € [inserire importo totale], di cui € [inserire importo] a mezzo bonifico (o assegno circolare) al medesimo ed € [inserire importo], a mezzo F24, a titolo di ritenuta d’acconto.

Torino, campodata
















Il Giudice delegato
















nome e cognome magistrato

TRIBUNALE DI TORINO

Sezione VI civile e fallimentare

Fallimento: denominazione fallimento

NR fall.: numero fallimento o altra procedura/anno fallimento o altra procedura
OGGETTO: MANDATO DI PAGAMENTO N. [inserire numero del mandato]
Alla BANCA: [inserire denominazione Banca]
Agenzia n.:[inserire numero agenzia, città, via, numero civico]

PEC Banca:[inserire PEC Banca]

Mail Agenzia:[inserire mail agenzia presso cui è aperto il conto]

Pagamento spese di giustizia: [inserire data del pagamento o delle richiesta di emissione del mod. F23]
Con decreto in pari data, emesso dal GD [inserire nome e cognome GD], nella procedura fallimentare (o concordato preventivo o altra procedura concorsuale: indicare denominazione pertinente), è stato autorizzato a prelevare dal conto corrente [inserire numero], aperto il [inserire data], intestato alla indicata procedura concorsuale, la somma di € [inserire importo].
In esecuzione del detto decreto, visto l’art. 34 l.f., si emette il presente mandato, disponendo che codesto Istituto di credito, ricevuta la comunicazione a mezzo PEC della cancelleria con allegazione del presente mandato, versi al curatore l’anzidetta somma di € [inserire il medesimo importo], mediante rilascio di bonifico bancario (o assegno circolare: si precisi nella bozza di mandato) dell’importo di € [inserire importo] in favore di [inserire nome e cognome: in caso di bonifico coordinate IBAN del beneficiario], nonché di € [inserire importo] per ritenuta d’acconto (o contributi) a mezzo F24 e ne rilasci quietanza.

Il presente mandato ha efficacia per trenta giorni dalla data sottoindicata. Scaduto tale termine, nessun pagamento potrà essere effettuato se non previa emissione di nuovo mandato.

Torino lì, [inserire campodata] 









Il GD
 [nome e cognome GD]
